IN MERITO ALLA FAMOSA VISITA COMPLETA 

ESEGUITA IL 5 LUGLIO 1944

Recentemente qualcuno si è scandalizzato quando si è parlato della risaputa visita completa che il prof. Ferdinando Cazzamalli ha eseguito il 5 luglio 1944 sulla piccola Adelaide (7 anni), a Gandino nel convento delle suore Orsoline, in presenza dell'inquisitore don Luigi Cortesi, della dott.ssa Maggi, di suor Michelina e di altre suore.

A questo punto è doveroso e opportuno fare alcune precisazioni.

1) Dopo gli incontri con la bambina, avvenuti a Gandino il 13/06/1944, il 05/07/1944 e a Bergamo il 28/12/1944, il prof. Cazzamalli stese una Relazione che comprendeva una "nuda e cruda esposizione dei fatti" e "l'esposizione scientifica relativa", documento che consegnò al vescovo mons. Bernareggi il 21/06/1945.

	(Cfr. "La Madonna di Bonate", Ferdinando Cazzamalli, introduzione pag. 15)
[image: image1.png]Sul tema delle ¢ Visioni» a contenuto religioso altre considera-
zioni verranno fatte nel corso e alla fine della trattazione, che riguar-
da il caso della bambina Adelaide Roncalli delle Ghiaie di Bonate.

11 lettore perd deve essere posto innanzitutto di fronte alla nuda
e cruda esposizione dei fatti e dell’osservazione scientifica relativa,
perchd possa egli stesso rivivere colla piccola visionaria la non co-
mune vicenda, In merito alla quale va aggiunto che la Rev. Curia
Vescovile di Bergamo, nelle mani del cui Presule consegnai la Re-
lazione nella primavera del 1945, mi ha ormai sciolto dal vincolo del
doveroso e impegnativo riserbo, dopo che la mia Relazione, come
quella del M. Rev. Prof. Don Luigi Cortesi, hanno trovato presso gli
esperti Teologi delle Curie Bergamasca e Romana una profonda va-
lutazione. Sicchd osservazione scientifica e disamina teologica sono
giunte per vie diverse ad una identica conclusione.








2) Sei anni dopo, il prof. Cazzamalli pubblicherà il libro "La Madonna di Bonate" (Fratelli Bocca Editori, Milano, 1951) in cui descrive dettagliatamente, da pag. 43 a pag. 46, il suo secondo incontro con la bambina avvenuto il 5 luglio 1944 durante il quale effettuò su di lei la famosa visita completa ("della regione toracica, addominale e pubica, delle pudende, e s'intende degli arti") all'insaputa dei genitori della bambina e del vescovo mons. Bernareggi che credeva invece che Adelaide fosse oramai lasciata in pace.

3) Il libro sarà subito di dominio pubblico e, nel corso degli anni, parecchi autori e giornalisti parleranno di quell'odiosa visita chiedendosi se era proprio necessaria e che relazione potesse avere con le apparizioni della Madonna a Ghiaie di Bonate.

Mi basta citare quanto scrisse, nel 1955, Domenico Argentieri (pseudonimo di mons. Angelo Bramini difensore delle apparizioni al processo del 1947), nel suo libro "La Fonte sigillata", alle pagine 28 e 47, dove parla senza mezzi termini di quella odiosa visita alla bambina.

	"La Fonte sigillata", Domenico Argentieri, Edizioni  V. Scalera, 1955

(cfr. pag. 28) 
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"La Fonte sigillata", Domenico Argentieri, Edizioni  V. Scalera, 1955 

(cfr. pag. 47)
[image: image3.png]| Abbiamo gid parate, nel capioe precsdente, dal vista modic fata del dr.

| Conmamali prsnte il Corei el deadsts babina. Coudevans T, § due ar
pic,di trovse.. lag h chine del sgreto dele apparizioni !

|

(i e s S
e s e
e T

Vim0 attcrran e paar cu copo, e calpetam, pria i trere un capelo &
el ancilla (Lasere, Hisire de Losrdes pag. 197189) .








4) Non capisco perché certe persone debbano strapparsi le vesti e gridare allo scandalo, giungendo persino ad affermare che il fatto non è vero, visto che la Relazione del prof. Cazzamalli è in mano, dal 1945, alle Curie  Bergamasca e Romana ed è stata profondamente valutata dai loro esperti teologi.

5) Perché nessuno, compreso don Luigi Cortesi quando era ancora in vita, ha mai smentito fino ad ora quanto descritto dal prof. Cazzamalli?

6) Corrono voci che, in questi giorni, per coprire lo scandalo, qualcuno stia cercando di convincere e ottenere dalla signora Adelaide una smentita di quella visita. Una smentita che si ritorcerebbe contro la veggente e di conseguenza contro l'esperto della Curia, il prof. Cazzamalli che verrebbe allora considerato inattendibile per aver riportato fatti non veritieri.

7) Mi meraviglio che coloro che vorrebbero che non si parlasse assolutamente di quella visita, non si siano scandalizzati da chi ha definito don Luigi Cortesi "custode e padrone assoluto" di Adelaide.

Per chi non lo sapesse, quella definizione si trova a pag. 21, nella seconda parte del libretto "Cara al cuore del cristiano", edito nel maggio 2009 dalla Parrocchia della Sacra Famiglia di Ghiaie di Bonate Sopra, in cui viene fatto un "breve resoconto dei fatti, ricostruiti dalla dott. Lucia Amour con alcune considerazioni".

Poiché questo libretto è a disposizione dei pellegrini nella cancelleria della Cappella, si suppone che sia stato approvato dalla Curia di Bergamo visto che, alla sua stesura, ha collaborato anche don Battista Cadei, delegato della Curia di Bergamo per l'assistenza dei pellegrini la domenica pomeriggio.

Si legge a pagg. 20 e 21 di quel libretto:

	"La piccola, accolta per ordine ecclesiastico sino dal 23 maggio 1944 presso vari conventi, sottratta alla sua famiglia ed ai suoi affetti più cari, vivrà per molti mesi in isolamento pressoché totale, visitata solo dal Cortesi che, disubbidendo persino agli ordini del suo Vescovo Mons. Bernareggi, diventerà di fatto il suo custode e padrone assoluto e con sottile opera di persuasione giungerà a farle scrivere, il 15 settembre 1945, il famoso biglietto di negazione della veridicità delle Apparizioni."

                                                                                                    


Quell'affermazione "custode e padrone assoluto" solleva inquietanti interrogativi! 

Forse non si è valutato abbastanza il significato di quella definizione. Varrebbe la pena di analizzarla un po’ più in profondità.
8) Ecco il racconto della visita del 05 luglio 1944

direttamente dal libro del prof Ferdinado Cazzamalli

"La Madonna di Bonate – apparizioni o visioni?"

Fratelli Bocca editori – Milano 

Prima edizione 1951
[image: image4.jpg]SECONDO INCONTRO (5 LUGLIO 1944)

11 secondo mio incontro colla bambina avvenne il 5 luglio. Si do-
veva soggiornare tutta la mattina a Gandino, ma un guasto dell’auto
ad Albino ci obbligd a ritornare a Bergamo in tram, per ripartire nel-
le prime ore del pomeriggio con un’altra auto per Gandino dove
giungemmo verso le 1545,

Suor Michelina, che ha in particolare custodia I'Adelaide, ci
informa sulla normale condotta della bambina, osservata in conti-
nuitd. 11 sonno presentasi buono perd contrassegnato da sonniloquio,
con riferimento a fatti ordinari della vita quotidiana; mai alle « ap-
parizioni » o a fatti ad esse inerenti. Il Sac. Don' Bellotti, che sta ter-
minando il suo periodo di convalescenza presso le ‘suore ci comunica
aleune sue osservazioni sull’ddelaide, che conducono per un contegno
i vita normalissimo.

Coll’assistenza di Don Cortesi e della Dott. Maggi ho proceduto
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al riepilogo delle date e del contenuto delle « apparizioni », Dal 13
maggio al 21 maggio queste si syolsero sempre nello stesso luogo
(fraz. Torchio di Ghiaie di Bonate) e sempre alle ore 18.

La 1% del 13 ebbe come contenuto la visione della Sacra Fami-
glia. T1 Bambino era in braccio alla Madonna: che perd passo il
Bambino a San Giuseppe, mentre andava parlando colla Adelaide.
La Madonna portava manto azzurro, vesté bianca, corona in testa e
rose ai piedi. La Madonna le disse di andar suora. Alla mia doman-
da se prima della « apparizione » capisca che cib sta per avvenire,
Vddelaide risponde: « Sento qualihe cosa», n si rieseo a farls spie-
gare di pit.

Le «apparizioni » 2%, 3% 42, 5% 6, 7 8, sono state identiche alla
prima.

La 9t « apparizione » quella ciod del 21 maggio, sempre nel me-
desimo luogo e nelie medesime circostanze, ebbe nuovo contenuto.
La bambina dice di aver visto la solita luce intensa avanzarsi da o-
riente come globo, nel quale andd differenziandosi Pimmagine di
una grande chiesa, nella quale sedeva Ia Sacra Famiglia, e aleuni a-
nimali fra cui un cavallo, che usei a brucare Terba sul sagrato, sino
a che San Giuseppe ebbe a ricondurlo nella chiesa,

La 10t < apparizione » & del 28 maggio (Pentecoste). La visione
consisteva nella Madonna colle colombe, come venne descritia al
Pittore Galizzi durante il mio primo incontro (successivo al 31 mag-
gio) coll’ddelaide e su domanda di Don Cortesi.

La 11* < apparizione » & del 29 maggio. La visione & della Ma-
donna accanto al Bambino, La mano destra della Madonna riposava
sulla spalla destra del Bambino, di cui Adelaide vide i riccioli d’oro.
La Madonna aveva un manto verde, veste bianca e rose ai piedi,

La 12¢ «apparizione » & del 30 maggio. La visione & della Ma.
donna e di San Giuseppe. La Madonna tutta vestita di bianco.

La 13t « apparizione > & del 31 maggio ed & quella alla quale io
ho assistito. Essa concerne la visione della Sacra Famiglia e cioé la
Madonna con San Giuseppe e fra di loro il Bambino. Dice di aver
visto la Madonna vestita tutta di rosa e splendente, sia il manto che
la veste. Gli Angeli facevano corona « cantando » intorno alla Sacra
Famiglia.

Devesi osservare che la bambina appare estremamente restia a ri-
spondere alle domande sul contenuto delle visioni vuoi per inibizio-
ne esterna (Don Cortesi, di fronte alla valanga continua di domande
da parte di numerosi curiosi, le raccomandd di tenersi riservatissima),
sia perché, dopo la infinita di domande, colle quali & stata bersaglia-
ta. non & incline a tornarvi sopra.

Procedo ad un riesame somatico-clinico di controllo, date le mi-
gliori disposizioni della bambina allo stesso, e questo conferma ap-
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‘pieno tutti i dati raccolti col primo. Ancor qui rilevo lo spiccato sen-
so di pudore nell’Adelaide, perd senza che ne venga minimamente
ostacolato esame di proposito completo, e naturalmente espletato
col dovuto garbo, defle regioni toracica, addominale e pubica, delle
pudende, e intende degli arti. Osservo che quando all’esame parte-
cipano o si interessano la dott. Maggi o il Don Cortesi la bambina
aceenna a coprirsi tirando in gitt la camicina, mentre se soltanto coa-

diuvaio dalla Suor Michelina, vado procedendo all’esame, e gli al-
1ri se ne disinieressano, occupati come sono a discorrere in disparte
fra loro, PAdelaide si lascia esaminare dal lato yeattivo di pudore
con maggiore tranquillita. Cioe T'Ad-laide si sente evidentemente pilt
libera da inibizioni esterne, e piii tranquilla di fronte all’esame cli-
ico, quando si trova di fronte soltanto a me e a Suor Michelina.

Anche questa volta, come di consueto, durante Pesame I’Adelai-

do sompre vivacissima compie hiricchinate simpatiche, giocando col-
la mia wmatita per impedirmi sia la continuazione dellesame, sia di
prendere appunti. Oppure serra gli ocehi ridente per ostacolarmi di
Jroposito la ricerca dei riflessi pupillari. Tutto cid con bella viva-

cila infantile, serena e gioconda. Dal Don Cortesi, che le raccomanda

di presiarsi quietamente e docilmente all’esame si fa prometiere una
passoggiata « ma fuori » intende dal convento e colle sue amichetie.

Alla espressa possibilitd che alle sue amichette non sia concesso il
permesso di fare tale passeggiata, ridendo dice che in tal caso pren-
dercbbs un legno e li ammazza tutti (intende gli oppositori alla pas-
ccggiata), e cosi tutto & risolto e le amichette non avranno ostacoli.

Alla offerta mia di qualehe caramella dice in primo tempo che
non Te piaceiono. Poi lo prende e ne distribuisce a tutti i presenti
(Suore, Don Cortesi, Dott. Maggi ed a me) e ne tiene una sola per sé.
Poi ne accetta aleune per la sera. Mi offre, a mia richiesta, la guan-
cia al bacio tutta sorridente e ricambia un bacio lieve sulla mia guan-
cia, Siamo ormai buoni amici e lo devo al gentile intervento e alla
finezza impareggiabile di Don Cortesi e di Suor Michelina.

TLa bambina & sempre spontanea in ogni suo atto e alteggiamen-
{0, Rilevo che, per csempio, vedendoms in attesa della dott. Maggi
di corsa corre a cercarla. « Vado io », dice alla suora, «a cercarla »
o corre attraverso i cortili e porticati fino a quando I'ha rintracciata
e condotta a noi. Col Don Cortesi & sempre tanto affettuosa. Alla suo-
va Michelina & affezionata assai. La suora ci informa come I’ Adelai-
de proghi non diversamente nd maggiormente delle altre bambine,
né piti mé meno, ¢ come ginochi come e tanto e pilt delle altre. B’
sempre sveglia e pronta. Vive regolarmente e si contiene in tutto ¢
per tutto con normaliti.

T Adelaide dabitudine (come ho io pure ripetutamente consta-
fato) esee con molta facilita in spontanee osservazioni perspicaci re-
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lative ai fatti ambientali, A mia domanda ricorda di avermi visto il*
31 maggio (perd T'Adelaide non specifica la data) e ciod allultima
«apparizione »; e come ebbi a offride Ia pastiglia contro il mal di
ventre, che lei fece assaguiare sciolta alla i o alla sorella,

Qui vale la pena di riferire una scenetts improvvisamente syol-
tasi durante Tinterrozatorio, 11 maltino I ddelaide era stata visitata
dal padre che era accompagnato da oy estraneo. (Sul padre corre
uopinione non del fitto favorevole, in quanto il padre e forse al.
tri familiari tenderebbero a struttare la situazione creatasi intorno alla
bambina, vendendo foto della Adeluide e ricevendo offerte), 1] pa-
dre come si sa & un bevitore, che assai spesso cade in ubriachezza. Ad
un dato momento Ia dott. Maggi per ischerzo fa Tatto di metter
in capo alla bambina il cappello di Don Cortesi, Allora I'4delaide
lo prende nelle mani e dice al Don Cortesi di metterselo shilenco sul-
Porecchio come fanno ghi ubriachi (PAdelaide aveva sentito che la
suora ci informava della visita mattutina del padre eoll straneo).
D’improvviso VAdelaide dice: « Mio padre quando era ubriaco a mo-
menti andava nel fosso e sono andati a prenderlo e q portarlo a casa
il X e il Y (nomi che non ricordo di suoi fratelli) » e ¢io dicendo
fa Timitazione comica perfotta del viso e del capo ciondolante, pro-
pria degli ubriachi,

Come si comprende in questa seconda visita In bambina & entra-
fa in maggiore confidenza con me: A differonsa della prima visita,
durante la' quale si dimostrava rostia o rispondere alle mic doman,
de, ora che meglio mi conosee, so pure assai sovente sembra voler
consultare collo sguardo Don Cortesi e 1y dott, Maggi, & assai pit a-
Perta sia nel ricambiare col sorriso il mio sorriso che nella immedia-
tezza del rispondere. Poco prima di ripartire mentre fra noi si di.
scorreva, lasciando estranea la bimba al discorso, I'Adelaide ha
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